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Progettare e costruire in tempi ragionevoli, coniugare le esigenze estetiche
con l’efficienza e la funzionalità degli edifici, utilizzare i concorsi per promuo-
vere la migliore architettura possibile: succede in Alto Adige, una regione
divenuta “speciale” negli ultimi anni anche grazie alla capacità di rendere
esemplare l’architettura contemporanea. 
Ecco perchè vogliamo mostrarvi i progetti pensati e realizzati in questa terra.

di Laura Della Badia

AltoAdige
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SEDE ROTHOBLAAS. CORTACCIA (BZ)
Legno, vetro, acciaio, alluminio: sono i materiali che compongono l'edificio
che ospita Rothoblaas, azienda che produce sistemi di fissaggio per strutture
in legno nonché importatrice di macchine per carpenteria.
L'edificio è delimitato da pareti diseguali, pensate in funzione della loro ubi-
cazione. A est infatti, in direzione dell’autostrada del Brennero, è stata rea-
lizzata una massiccia parete in legno, alta 13 m e lunga 55, intagliata in
modo  da mostrare il logo aziendale. 
Le pareti volte a ovest e a sud, che rappresentano i due lati di accesso al
fabbricato, sono caratterizzate invece da  facciate continue in vetro, per
una lunghezza totale di oltre 85 m e un’altezza di 13. Le facciate in vetro
consentono di utilizzare ampiamente la luce solare per l’illuminazione degli
uffici, anche durante l’inverno.
La parte rivolta verso nord è chiusa e coperta da pannelli in alluminio, al
fine di proteggere la struttura dalle possibili perturbazioni in arrivo dalle
vicine Alpi. Il legno non è infatti adatto come rivestimento della parte nord:
in questa posizione fa più fatica ad asciugarsi dopo una perturbazione e
col tempo si rovina. Infine, l’edificio dispone di un serbatoio di recupero
dell’acqua piovana, con una capacità di circa 10000 litri.
Particolare attenzione è stata rivolta all’isolamento termico del fabbricato,
assicurato attraverso due materiali pregiati: il vetro e il legno.
Anche i sitemi di automazione per l'illuminazione, per il controllo dei para-
metri di temperatura e umidità dell'aria, nonché per l'apertura e chiusura
delle porte, consentono un notevole risparmio di energia elettrica.
Se esistesse una classificazione energetica per i capannoni industriali, questo
edificio sarebbe quindi in classe B che, per il regolamento CasaClima della
Provincia di Bolzano, corrisponde a un consumo inferiore a 50Kw/mq al-
l'anno. In realtà, trattandosi di un edificio destinato sia allo stoccaggio di
materiale sia alla permanenza di persone, è difficile applicarvi una tipologia
di classificazione pensata per  edifici residenziali, caratterizzati da locali
con destinazioni  e altezze ben diverse. 
Progetto: MONOVOLUME. www.monvolume.cc
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